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DEGRADO, AMMINISTRAZIONE DENUNCIA DUE WRITER PER IMBRATTAMENTO DI EDIFICI COMUNALI. DE CORATO: “MONITO PER CHI CREDE A IMPUNITA’. IN SEI MESI 25 GRAFFITARI SEGNALATI DALLA POLIZIA MUNICIPALE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA”

Milano, 22 febbraio 2008 – “Il Comune di Milano, su mia espressa volontà, denuncerà alla Procura della Repubblica, presso il Tribunale dei Minori, due writer di età inferiore a 18 anni per imbrattamento (articolo 639 del codice penale) di diversi manufatti ed edifici comunali”.

Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato in seguito all’approvazione di una delibera di Giunta.

Il fatto si riferisce al 29 novembre 2007. Quando agenti della Polizia Municipale hanno sorpreso in flagranza di reato, in piazzale Gobetti, fuori dal centro storico, due minorenni italiani mentre imbrattavano con un  pennarello indelebile un cestino dei rifiuti Amsa e il palo della fermata Atm. I tag riproducevano i nomi d’arte “Virus” e “Slash”. Le successive indagini del Nucleo Decoro Urbano hanno accertato che altri graffiti, realizzati anche su stabili privati in vernice spray, erano attribuibili ai due responsabili. In particolare risultavano deturpati luoghi di proprietà comunale come sottopassi, spartitraffici, cavalcavia e bagni pubblici.

“Nel 2007 – spiega De Corato – il Comune di Milano ha speso circa 9 milioni di euro per la pulizia degli stabili. Con il provvedimento adottato oggi dalla Giunta vogliamo lanciare un severo monito a chi crede di poter impunemente continuare a imbrattare edifici e strutture accrescendo il degrado della città. Grazie all’attività del Nucleo Tutela Decoro Urbano della Polizia Municipale – continua De Corato –, che è stato costituito nel mese di luglio in seguito a mozione approvata dal Consiglio comunale, sono già stati denunciati 25 writer (gli ultimi due in gennaio). E in virtù dell’attività di indagine, a diverse persone sono stati attribuiti deturpamenti di più immobili e rischiano, dunque, di dover pagare multe pesanti”. 

“L’articolo 639 del codice penale (Deturpamento e imbrattamento di cose altrui) – precisa il vice Sindaco - prevede la querela di parte, mentre la procedura è d’ufficio per danni arrecati a immobili compresi nei centri storici”.
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